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REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ 
DIPARTIMENTO REGIONALE TECNICO 

SERVIZIO UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI MESSINA 

 

AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER LA BONIFICA E PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PRESENTI 

ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO DENOMINATO “CASA DEL PORTUALE” E NELLA RELATIVA CORTE 

PERTINENZIALE - COMUNE DI MESSINA. 

CUP: G49J21018300002 - CIG: 905163095E. 

Determina a contrarre 30 dicembre 2021, n. 198223. 

Importo: “a misura”, al netto del ribasso d’asta pari al 12,00 %, € 40.563,41 (€ quarantamilacinquecento-
sessantatre/41), oltre € 1.500,00 per gli oneri della sicurezza e IVA al 22 per cento.  

Operatore economico: GEOS srl, con sede in via Sandro Pertini s.n. - 98066 Patti, iscritto al 
Registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Messina al n. 02919830832, partita IVA 02919830832. 

--- 

L’anno duemilaventuno, il giorno trenta, del mese di dicembre, presso l’Ufficio del genio civile di 
Messina, in via A. Saffi, n. 35, Messina,  

TRA 

la Regione Siciliana, Assessorato regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, Dipartimento 
regionale tecnico, Ufficio del genio civile di Messina, codice fiscale 80011990639 e partita IVA 
03516070632, rappresentato dal dirigente del Servizio ing. Nicola Alleruzzo, nato a Catania il 28 
settembre 1956, domiciliato per la carica presso il medesimo Ufficio, il quale dichiara di 
intervenire nella sua espressa qualità di Dirigente dell’Ufficio del genio civile di Messina, giusto 
decreto 28 agosto 2020, n. 662 e perciò legittimato alla stipula dei contratti in nome, per conto e 
nell’interesse dell’Amministrazione regionale siciliana ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, di seguito indicato anche come “stazione appaltante”;  

E 

l’operatore economico GEOS srl, con sede in via Sandro Pertini s.n. - 98066 Patti, iscritto al 
Registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Messina al n. 02919830832, partita IVA 02919830832, qui rappresentata da Cinzia Blandano, nata 
a Montagnareale (ME) il 17 aprile 1965, codice fiscale BLNCNZ65D57F395F, nella sua qualità di 
amministratore unico, di seguito indicato anche “contraente” o “appaltatore”;  

premesso che:  

 in riscontro alle richieste formulate per le vie brevi dal Servizio 7 “Demanio e patrimonio 
indisponibile” dell’Assessorato dell’Economia - Dipartimento Regionale delle Finanze e del 
Credito, volte alla quantificazione della somma necessaria per l’eliminazione del pericolo di 
contaminazione del sito in oggetto e per lo smaltimento di tutto il materiale presente 
nell’edificio e nella corte pertinenziale, nonché in esito all’autorizzazione 15 novembre 2021, 
n. 20855/Me-19-3 del medesimo Servizio 7, questo Ufficio ha redatto apposito progetto; 

 con nota 10 dicembre 2021, n. 0188196 questo Ufficio ha trasmesso il progetto di che trattasi al 
Dipartimento delle Finanze e del Credito Servizio 6.2 - Demanio e Patrimonio Indisponibile; 

considerato che: 



 si rendono necessari i lavori per la bonifica e per lo smaltimento dei rifiuti presenti all'interno 
dell'immobile sito in Messina e denominato “Casa del Portuale” e nella relativa corte 
pertinenziale; 

 è urgente bonificare l'intera area mediante l’asportazione di massetto del cortile nel quale si è 
riversato il liquido pericoloso e il conferimento a discarica dei fusti presenti all'interno e 
all'esterno dell'edificio, in quanto contenenti rifiuti speciali pericolosi; 

 al fine di eliminare il potenziale pericolo di contaminazione dell’area, è necessario procedere 
d'urgenza al ripristino delle condizioni di sicurezza provvedendo al conferimento dei rifiuti 
pericolosi in idonee discariche; 

dato atto che: 

 la realizzazione dei lavori indicati è necessaria per l’eliminazione del potenziale danno 
ambientale; 

 i lavori sono limitati esclusivamente all’eliminazione del pericolo di contaminazione del sito in 
oggetto e allo smaltimento di tutto il materiale presente nell’edificio e nella corte pertinenziale,  

 l'importo dei lavori ammonta presuntivamente a € 47.594,78, comprensivi di € 1.500,00 per 
l’attuazione dei piani di sicurezza e con l’esclusione dell’IVA al 22%; 

 i lavori da eseguire, come sopra indicati, rientrano nella categoria OG 1 e OG 12, classifica I di 
cui all’allegato “A” del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

 i lavori in parola rivestono carattere di urgenza in relazione all’esigenza di procedere in tempi 
brevi all’affidamento e alla realizzazione delle opere di bonifica ambientale; 

richiamata la nota 15 novembre 2021, n. 20855/Me-19-3 con la quale il Servizio Demanio e 
Patrimonio Indisponibile dell’Economia e delle Finanze autorizza l’ingegnere capo dell’Ufficio 
del genio civile di Messina all’esecuzione dei lavori per la bonifica e per lo smaltimento dei rifiuti 
presenti all’interno dell’edificio denominato “Casa del Portuale” e nella relativa corte 
pertinenziale nel Comune di Messina, per l’importo di € 150.000,00 di cui € 47.594,78 
comprensivo degli oneri della sicurezza pari a € 1.500,00, ed € 102.405,22 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione; 

visto l’art. 1, comma 2, lettera a) della legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha convertito con 
modificazioni, il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) laddove è previsto che, “al 

fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 

nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 

comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 

contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 

giugno 2023, entro il limite di € 150.000,00, possono essere affidati in forma diretta anche senza 

consultazione di più operatori economici”; 

visto il decreto 13 dicembre 2021, n. 1034 Me 19-3 con il quale il Dirigente del Servizio 
dell’Assessorato Regionale dell’Economia, Dipartimento Regionale Delle Finanze e del Credito - 
Servizio Demanio e Patrimonio Indisponibile UO.2 – Interventi Strutturali ha approvato il 
progetto relativo ai lavori in oggetto e prenotato impegno di € 150.000,00 sul cap. 508006 del 
bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2021 P.D.C.I. – U.2.02.01.09.002; 

preso atto della disponibilità di codesto operatore economico, GEOS srl, con sede in via Sandro 
Pertini s.n. - 98066 Patti, iscritto al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Messina al n. 02919830832, partita IVA 02919830832 in 
possesso dei requisiti previsti dalle vigenti norme in materia di appalto di opere pubbliche, come 
da dichiarazioni e documentazione agli atti di questo Ufficio e per le quali, ai sensi del comma 7 
dell’art. 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito Codice), sono in corso le 
verifiche delle autocertificazioni rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dall’operatore 
economico in ordine al possesso dei requisiti previsti per l’affidamento di contratti di uguale 



importo mediante procedura ordinaria, con la specifica che, qualora dal suddetto controllo emerga 
l’assenza di tali requisiti, la Regione Siciliana recederà dal presente atto, salvo il pagamento delle 
opere eseguite, all’eventuale rimborso delle spese già sostenute e, in ogni caso, alla segnalazione 
alle autorità competenti previste dal medesimo comma 7; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Valore delle premesse.  

La premessa, che qui si intende integralmente riportata e trascritta forma parte integrante e 
sostanziale del presente contratto.  

Art. 2 – Consenso e oggetto.  

La Regione Siciliana, Assessorato regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, Dipartimento 
regionale tecnico, Ufficio del genio civile di Messina, come in premessa legalmente rappresentato 
e costituito, affida all’operatore GEOS srl, con sede in via Sandro Pertini s.n. - 98066 Patti, iscritto 
al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Messina al n. 02919830832, partita IVA 02919830832, come sopra legalmente rappresentato e 
costituito, che con il presente atto accetta, l’esecuzione dei lavori per la bonifica e per lo 
smaltimento dei rifiuti presenti all’interno dell’edificio denominato “Casa del portuale” e nella 
relativa corte pertinenziale nel Comune di Messina, CUP: G49J21018300002 - CIG: 905163095E. 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’appaltatore si impegna e conferma l’esecuzione di 
tutte le prestazioni indispensabili all’esatto adempimento degli obblighi assunti, alle condizioni e 
secondo le prescrizioni e gli atti al presente contratto allegati o da questo richiamati.  

La realizzazione dell’intervento può riassumersi, schematicamente, come segue: 

- preliminare disinfestazione, sanificazione e igienizzazione, da ripetersi dopo il completamento 
dei lavori; 

- campionamento a norma ai sensi della UNI 10802/2013 e caratterizzazione dei rifiuti presenti, 
ivi compresi i liquidi contenuti nei fusti e il terreno interessato di alcuni dei predetti rifiuti; 

- pulizia dalla vegetazione infestante tramite decespugliamento, raccolta, carico, trasporto e 
conferimento dei suddetti rifiuti a impianto autorizzato; 

- selezione e cernita dei rifiuti presenti, distinti per frazioni omogenee, su autocarro e su cassoni 
scarrabili. 

- conferimento dei rifiuti non pericolosi a impianti autorizzati al recupero e/o allo smaltimento. 

- rimozione dei fusti integri, inserimento all’interno di fusti “matrioska”, carico e trasporto a 
impianto autorizzato. 

- demolizione della pavimentazione sottostante i predetti fusti, rimozione del volume demolito 
previa analisi di caratterizzazione al fine di individuare idoneo impianto autorizzato al 
conferimento; 

- ricostruzione di sottofondazione con misto granulometrico e sovrastante massetto in 
conglomerato cementizio al fine di ripristinare la pavimentazione esistente; 

- fornitura e collocazioni di cancelli in profilati metallici comprensivi di lucchetti antiscasso al 
fine di evitare l’ingresso nel sito di persone e animali. 

Art. 3 – Corrispettivo.  

Il corrispettivo, pari a 42.063,41 (€ 40.563,41 per i lavori e € 1.500,00 per gli oneri di attuazione 
die piani di sicurezza), è fisso, invariabile e indipendente da qualsiasi evento, secondo le vigenti 
disposizioni in materia di “appalti a misura”. Nel suddetto corrispettivo s’intende compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta, funzionale e funzionante sotto le condizioni stabilite 
dal Capitolato speciale di appalto e dal presente contratto. 

Il pagamento dei lavori eseguiti sarà effettuato dall’Amministrazione previa presentazione di 
regolare fattura ad avvenuta esecuzione del contratto ed è subordinato all’accreditamento delle 
somme relative; pertanto, l’operatore economico nulla potrà chiedere per eventuali ritardi. A tal 



fine la firma per l’accettazione del presente affidamento costituisce apposita ed esplicita 
dichiarazione. 

Art. 4 – Forma e documenti che fanno parte del Contratto.  

L’appalto è concesso, accettato e confermato dal contraente sotto l’osservanza piena, assoluta, 
inderogabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e 
risultanti, oltre che dal presente affidamento, dagli elaborati della perizia di spesa approvata con 
decreto 13 dicembre 2021, n. 1034 Me 19-3 del Dirigente del Servizio dell’Assessorato Regionale 
dell’Economia, Dipartimento Regionale Delle Finanze e del Credito - Servizio Demanio e 
Patrimonio Indisponibile, facenti parte integrante del presente contratto pur se ad esso non 
materialmente allegati ma depositati agli atti della stazione appaltante, che il contraente dichiara di 
conoscere e di accettare con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.  

Forma, inoltre, parte integrante del presente affidamento ancorché non materialmente ad esso 
allegato, il Piano Operativo di sicurezza che l’appaltatore produrrà prima del concreto inizio dei 
lavori e depositerà in copia agli atti dell’Ufficio.  

Art. 5 – Domicilio – Comunicazioni.  

L’appaltatore, ai fini del presente contratto, elegge domicilio presso la propria sede in via Sandro 
Pertini s.n., CAP 98066, nel Comune di Patti (ME), indirizzo di posta elettronica certificata: 
geos.srl@pec.it . 

È onere del contraente comunicare tempestivamente alla stazione appaltante qualsiasi variazione 
od impedimento relativo al domicilio cui deve essere inoltrata la comunicazione. In caso contrario, 
la stazione appaltante è sollevata da ogni responsabilità.  

Ai sensi del presente articolo di contratto, ogni notificazione o comunicazione, le intimazioni e le 
assegnazioni di termini, dipendenti dal presente Atto sono effettuate presso il domicilio eletto 
dall’appaltatore a mezzo PEC.  

Art.6 – Modalità di pagamento.  

Il pagamento in favore della ditta appaltatrice sarà effettuato mediante apposito mandato emesso 
dalla Regione Siciliana, secondo le modalità di cui al successivo art. 7, precisando che è 
autorizzato a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto del 
contraente, Cinzia Blandano.  

Art. 7 – Tracciabilità dei flussi finanziari. 

Per assicurare la tracciabilità dei pagamenti, l’appaltatore provvederà a comunicare gli estremi dei 
conti correnti dedicati alle commesse pubbliche per tutti i movimenti finanziari relativi al presente 
contratto e a comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo 
stesso.  

L’appaltatore si impegna ad effettuare tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto 
tramite i suddetti conti correnti dedicati e mediate lo strumento del bonifico bancario o postale. Il 
bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 
dall’appaltatore, dalla ditta esecutrice, dal subappaltatore o subcontraente, il “Codice Unico di 
Progetto” (CUP), nonché il “Codice Identificativo Gara” (CIG).  

L’appaltatore è tenuto a pagare i propri dipendenti, consulenti, e fornitori di beni e servizi 
rientranti tra le spese generali, nonché gli acquisti di immobilizzazioni tecniche, tramite il conto 
corrente di cui sopra.  

Per le spese giornaliere di importo pari o inferiore ai millecinquecento euro, l’appaltatore potrà 
utilizzare sistemi diversi dal bonifico bancario (ossia idonei ad assicurare la piena tracciabilità 
della transazione finanziaria) fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 
documentazione delle stesse.  

L’inosservanza dei suddetti obblighi determina la risoluzione di diritto del presente contratto, ai 
sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della legge n.136/2010 e successive modifiche e integrazioni, con 
conseguente informativa alla Prefettura di Messina - Ufficio Territoriale di Governo.  



Art. 8 – Oneri e obblighi dell’appaltatore. 

Sono a carico dell’operatore economico tutti gli oneri previsti dal decreto del Ministero dei lavori 
pubblici 19 aprile 2000 n. 145, dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti rimaste in vigore in via transitoria. 
Si in tendono compresi nel prezzo e quindi a carico dell’operatore economico, senza diritto di 
rivalsa, in particolare, gli oneri previsti dall’art. 32, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010. 

Sono, inoltre, a carico dell’operatore economico, senza diritto di rivalsa: 

- la redazione del P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008 , n. 81, art. 89, comma 1, lett. H); 

- le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati 
dai lavori, con la osservanza delle norme di cui al vigente Codice della Strada; 

- la fornitura dei modelli e campioni di tutti i materiali o lavorazioni previsti nella Perizia; la 
mancata applicazione di tale regola pregiudica l'accettazione da parte della Direzione dei lavori 
di materiali eventualmente già fomiti in cantiere o posati in opera; in particolare ogni arrivo in 
cantiere di campioni o di modelli da esaminare dovrà essere puntualmente segnalato alla 
Direzione dei lavori, che non è tenuta a notare spontaneamente la presenza o meno di tali 
campionature. 

- le spese per le ulteriori prove e analisi, rispetto agli accertamenti di laboratorio e alle verifiche 
tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dalla perizia e dal presente affidamento. 
Tali prove e analisi aggiuntive, ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti, sono disposte dalla Direzione dei lavori o dall’organo di collaudo. 

È inoltre obbligo dell’operatore economico adottare nell'esecuzione di tutti i lavori i procedimenti 
e le cautele necessarie a garantire la vita e l'incolumità degli operai, dei tecnici addetti ai lavori, 
nonché dei terzi, evitando danni ai beni pubblici e privati. 

L’operatore economico sarà l'unico responsabile civilmente per ogni danno a persone, beni mobili 
e immobili conseguenti all'esecuzione delle opere appaltate, anche se causati da eventi fortuiti, 
pertanto dichiara sollevati ed indenni da ogni molestia a giudizio sia la Regione Siciliana sia il 
personale preposto per conto della stessa alla Direzione dei lavori e assistenza. 

L’operatore economico ha piena ed esclusiva responsabilità per la perfetta riuscita delle opere 
anche se le modalità e i mezzi di esecuzione, i calcoli statici e tutti i procedimenti hanno riportato 
l'approvazione della Direzione dei lavori. 

Di tutti, indistintamente, gli oneri e gli obblighi innanzi specificati, l’operatore economico ha 
tenuto conto nella determinazione del corrispettivo contrattuale, per cui nessun altro compenso 
spetta all’operatore economico, neppure nel caso di proroga del termine contrattuale di 
ultimazione dei lavori. 

Tutti gli oneri fiscali, ad eccezione dell’I.V.A., sono a carico di operatore economico. 

L’appaltatore si obbliga inoltre a rispettare e far rispettare le seguenti “clausole contrattuali 
speciali”:  

a) assicurare il rispetto dei tempi, il contenimento dei costi, la qualità del risultato e la sicurezza 
nella fase di esecuzione;  

b) sottoporsi a qualsiasi verifica che la stazione appaltante potrà disporre a garanzia del rispetto, 
da parte dell’appaltatore, dell’impresa esecutrice e degli eventuali subappaltatori, delle clausole 
contrattuali;  

c) rispettare e far rispettare agli eventuali subappaltatori le norme sulla tutela dei lavoratori, 
impegnandosi a denunciare alle autorità competenti ogni tentativo di estorsione, intimidazione 
o condizionamento di natura criminale;  

d) assicurare leale cooperazione con la stazione appaltante e, in particolare:  

- applicando e facendo applicare integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti 
impiegati nella esecuzione degli appalti, anche se assunti al di fuori della Regione, le 
condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di 



lavoro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, a eccezione dei 
lavoratori in trasferta ai quali si applica il contratto di lavoro della provincia di provenienza; 
nonché, durante tutta l’esecuzione dei lavori, a onorare gli obblighi relativi alla iscrizione dei 
lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribuzioni alle 
scuole edili e ai comitati paritetici territoriali;  

- a rispondere dell’osservanza di quanto previsto al punto precedente da parte degli eventuali 
subappaltatori, sub-affidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei 
propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato;  

- a prendere atto che il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di saldo da parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato 
all’acquisizione della documentazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli 
enti competenti, ivi comprese le casse edili.  

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l’operatore economico risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Regione Siciliana 
prima che il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma 
carattere definitivo. 

L’operatore economico deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all’emissione del certificato di 
regolare esecuzione. Successivamente all'emissione del certificato, l'opera sarà presa in consegna 
dalla Regione Siciliana. Resta nella facoltà della Regione Siciliana richiedere la consegna 
anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Art. 9 – Durata del Contratto - Penali.  

Il tempo utile per ultimare i lavori in appalto è stato fissato in giorni 45 (quarantacinque), naturali, 
successivi e continuativi decorrenti dal verbale di consegna..  

La penale pecuniaria giornaliera è pari all’1‰ (uno per mille) dell’ammontare contrattuale netto. 
Qualora l’importo complessivo delle penali irrogate superi il 10% dell’importo del contratto, il 
Responsabile unico del procedimento ha la facoltà di avviare la procedura prevista dall’articolo 
108, comma 3 del Codice. 

Art. 10 – Esclusione anticipazione.  

È esclusa qualsiasi forma di anticipazione del prezzo contrattuale.  

Al contraente sarà corrisposto, subordinatamente all’effettivo finanziamento dell’intervento della 
somma urgenza secondo le procedure regionali, un unico pagamento a stato finale e previa 
redazione del certificato di regolare esecuzione.  

Art. 11 – Adempimenti in materia antimafia e penale.  

Ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, la costituita signora Cinzia 
Blandano, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 recante 
"Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” e secondo quanto disposto 
dall’art. 89 del medesimo decreto legislativo n. 159/201, 

DICHIARA 

l’insussistenza, a suo carico, di cause di divieto, di decadenza o di sospensione che impediscono 
l’assunzione del presente rapporto contrattuale.  

L’appaltatore dichiara, altresì, di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità 
a contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, 
ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

Art. 12 – Adempimenti in materia di emersione.  



In merito a quanto disposto dal comma 14, dell’art. 1 bis della legge n. 383/2001 e successive 
modifiche e integrazioni, la costituita signora Cinzia Blandano dichiara che l’impresa GEOS srl 
non ha in corso piani individuali di emersione e che è in regola con gli adempimenti contributivi.  

Art. 13 – Tutela dei lavoratori.  

L’appaltatore dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per i lavoratori edili e di agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.  

L’appaltatore è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa.  

Art. 14 – Controversie.  

È esclusa la clausola arbitrale.  

La definizione di eventuali controversie non risolvibili in via bonaria è demandata all’autorità  

giudiziaria competente del Foro di Messina.  

Articolo 15 – Subappalto.  

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

Previa autorizzazione della stazione appaltante, i lavori che l’appaltatore ha indicato a tale scopo 
in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le 
modalità previste dall’articolo 105 del Codice.  

Articolo 16 – Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
ai sensi dell’articolo 103 del Codice l’appaltatore presterà apposita cauzione definitiva rilasciata 
per l’importo pari al 10 per cento dell’importo del presente contratto.  

La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente dopo l’emissione del certificato 
di regolare esecuzione.  

Trova applicazione la disciplina di cui al decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 
gennaio 2018, n. 31.  

Articolo 17 – Obblighi assicurativi.  

Ai sensi dell’articolo 103 del Codice, l’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e 
cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che dovesse 
arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la 
stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.  

L’Appaltatore produrrà l’assicurazione sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio:  

 per danni di esecuzione per un massimale pari all’importo del contratto;  

 per responsabilità civile terzi per un massimale di € 500.000,00 (cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.00,00 euro e un massimo di 5.000.000 di euro).  

Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità agli 
schemi tipo allegati al decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 3. 

Articolo 18 – Clausola anti pantouflage.  

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della legge 6 novembre 2012, n. 190 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”, e dell’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, l’appaltatore dichiara:  

 che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione 
abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti del contraente e gli amministratori, 
i dirigenti e i dipendenti della stazione appaltante;  



 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
stazione appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della 
medesima, per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli 
attribuito incarichi a qualsiasi titolo.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il 
divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la stazione appaltante, per 
i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della stazione appaltante di richiedere, ai sensi di 
legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito.  

Art. 19 – Imposte e spese. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti a questo atto, eccetto l’IVA, fanno carico al contraente  
medesimo.  
Art. 20 – Trattamento dei dati personali. 

L’Ufficio del genio civile di Messina, stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 recante "Codice in materia di protezione dei dati personali", informa 
l’impresa appaltatrice che tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo 
svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti 
in materia. 

Art. 16 – Rinvio. 

Per tutto quanto non espressamente previsto e disciplinato nel presente contratto, trovano 
applicazione le disposizioni del Codice civile e delle normative vigenti in materia. 

Il presente contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale 
approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie di questa stazione appaltante e la 
sua validità è subordinata al rilascio delle eventuali prescritte certificazioni antimafia da parte 
della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo competente. Oltre ai casi in cui ope legis è 
previsto lo scioglimento del contratto di appalto, questa stazione appaltante recederà, in qualsiasi 
tempo, dal contratto al verificarsi dei presupposti di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159. 

Il presente contratto scritto con sistema elettronico in unico originale consta di numero 8  
(otto) facciate. 

Letto, confermato e sottoscritto dalle parti, perché conforme alla comune volontà. 

L’operatore economico 

GEOS srl 

f.to Cinzia Blandano n.q. 

Il Dirigente del Servizio 

Genio Civile di Messina 

f.t. ing. Nicola Alleruzzo 

 


